
Partecipi della natura divina

Vieni, mio respiro
Vieni, luce vera,
vieni, eterna vita,
vieni, mistero nascosto,
vieni, tesoro ineffabile,
vieni, realtà indicibile,
vieni, persona incomprensibile,
vieni, esultanza perenne,
vieni, verace attesa di quanti saranno salvati,
vieni, rialzarsi di chi giace,
vieni, risurrezione del morti,
vieni, o potente, che ogni cosa sempre compi,
muti e trasformi con il solo volere,
vieni, invisibile e del tutto intangibile e impalpabile,
vieni, tu che sempre rimani immobile, e ad ogni istante
tutto ti muovi e vieni a noi che giacciamo nell’Ade,
tu che sei al di sopra di tutti i cieli,
vieni, Nome desiderato e celebrato,
ma del tutto indicibile da parte nostra chi egli sia
o inconoscibile quanto sia,
vieni, gioia eterna,
vieni, corona immarcescibile,
vieni, porpora del grande Dio e re nostro
vieni, cintura cristallina di pietre preziose,
vieni, calzare inaccessibile,
vieni, vera destra regale purpurea e sovrana,
vieni, te che la mia misera anima ha bramato e brama,
vieni, solo a chi è solo – poiché io sono solo, come vedi,
vieni, tu che mi hai separato da tutto
e mi hai reso solitario sulla terra,
vieni, tu che sei divenuto in me desiderio
e hai fatto che ti desiderassi, o del tutto inaccessibile,
vieni, mio respiro e mia vita,
vieni, consolazione della mia povera anima,
vieni, gioia e gloria senza fine.
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Ti ringrazio, 
perché sei diventato un solo spirito con me:
senza confusione, senza variazione, senza mutamento,
tu che sei Dio sopra ogni cosa!

 ECCLESIA DE EUCHARISTIA (16)
L’eucaristia e la comunione ecclesiale

36. La comunione invisibile, pur essendo per sua natura sempre in
crescita,  suppone la vita di  grazia,  per  mezzo della quale si  è  resi
« partecipi della natura divina »,  e la praƟca delle virtù della fede,
della speranza e della carità. Solo così infaƫ si ha vera comunione
con il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. Non basta la fede, ma occorre
perseverare nella grazia sanƟficante e nella carità, rimanendo in seno
alla Chiesa col « corpo » e col « cuore »;  occorre cioè, per dirla con le
parole di san Paolo, « la fede che opera per mezzo della carità ». 
L'integrità  dei  vincoli  invisibili  è  un  preciso  dovere  morale  del
crisƟano  che  vuole  partecipare  pienamente  all'EucarisƟa
comunicando  al  corpo  e  al  sangue  di  Cristo.  A  questo  dovere  lo
richiama lo stesso Apostolo con l'ammonizione: « Ciascuno, pertanto,
esamini  se  stesso  e  poi  mangi  di  questo  pane  e  beva  di  questo
calice ».  S.  Giovanni  Crisostomo esortava i  fedeli:  « Anch'io alzo la
voce, supplico, prego e scongiuro di  non accostarci  a questa sacra
Mensa  con  una  coscienza  macchiata  e  corroƩa.  Un  tale
accostamento, infaƫ, non potrà mai chiamarsi comunione, anche se
tocchiamo mille volte il corpo del Signore, ma condanna, tormento e
aumento di casƟghi ».
In  questa  linea  giustamente  il Catechismo  della  Chiesa
CaƩolica stabilisce: « Chi è consapevole di aver commesso un peccato
grave,  deve  ricevere  il  sacramento  della  Riconciliazione  prima  di
accedere alla comunione ». Desidero quindi ribadire che vige e vigerà
sempre  nella  Chiesa  la  norma  con  cui  il  Concilio  di  Trento  ha
concreƟzzato la severa ammonizione dell'apostolo Paolo affermando
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che,  al  fine  di  una  degna  ricezione  dell'EucarisƟa,  « si  deve
premeƩere  la  confessione  dei  peccaƟ,  quando  uno  è  conscio  di
peccato mortale ».
37.  L'EucarisƟa  e  la  Penitenza  sono  due  sacramenƟ  streƩamente
legaƟ.  Se  l'EucarisƟa  rende  presente  il  Sacrificio  redentore  della
Croce  perpetuandolo  sacramentalmente,  ciò  significa  che  da  essa
deriva  un'esigenza  conƟnua  di  conversione,  di  risposta  personale
all'esortazione  che  san Paolo  rivolgeva  ai  crisƟani  di  Corinto:  « Vi
supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio ». Se
poi il crisƟano ha sulla coscienza il peso di un peccato grave, allora
l'iƟnerario di penitenza aƩraverso il sacramento della Riconciliazione
diventa  via  obbligata  per  accedere  alla  piena  partecipazione  al
Sacrificio  eucarisƟco.  Il  giudizio  sullo  stato  di  grazia,  ovviamente,
speƩa  soltanto  all'interessato,  traƩandosi  di  una  valutazione  di
coscienza. Nei casi però di un comportamento esterno gravemente,
manifestamente  e  stabilmente  contrario  alla  norma  morale,  la
Chiesa, nella sua cura pastorale del buon ordine comunitario e per il
rispeƩo del Sacramento, non può non senƟrsi chiamata in causa. A
questa situazione di manifesta indisposizione morale fa riferimento
la norma del  Codice di  DiriƩo Canonico sulla non ammissione alla
comunione  eucarisƟca  di  quanƟ  « osƟnatamente  perseverano  in
peccato grave manifesto ». 
 

Sesta domenica di Pasqua

« Se mi amate, osserverete i miei comandamenti …».

Io pregherò il Padre
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ed egli vi darà un altro Paraclito,

perché rimanga con voi per sempre.

Signore Gesù,

prima di ascendere al cielo,

mi ricordi che la vita si fonda sull'amore,

e solo dopo,

l'amore si regge sulla regola.

Aiutami a lasciarmi amare da te,

a crescere con te,

a fidarmi di te,

fino a scoprire che obbedire ai tuoi comandamenti,

significa dare ascolto al vero

e al bello che tu hai già posto in me.

E ti obbedirò nell'amore.

E ti amerò nell'obbedienza

Amen

 (Andrea Vena)
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